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Alla Presidenza del Consiglio Dei Mini-

Stri – Dipartimento della Funzione Pubblica Ufficio Relazioni Sindacali  Servizio Contrattazione Collettiva

Palazzo Vidoni -               Roma

Al Capo di Gabinetto MIUR 

      Viale Trastevere- 

Roma









Al Capo Dipartimento Istruzione MIUR 










Viale Trastevere- 
Roma








            Al Direttore Generale del Personale 









     della Scuola Miur













Viale Trastevere- 
Roma








E, p.c.  All’ 
ARAN










Via del Corso 

Roma

Oggetto: I posti senza organico non sono posti



Da anni (sequenza contrattuale 08/03/02, confermata con modifiche dal ccnl 24/07/03) sono stati previsti i posti di Coordinatore Amministrativo e di Coordinatore Tecnico ma ancora non sono stati  istituiti e le prospettive non sono rosee. 

Una parte delle OO.SS. sostiene  che per l’accesso a questi posti non occorre deter-

minare nessun organico poiché trattasi di semplice sviluppo professionale dei profili di area B riguardanti gli Assistenti Amministrativi e gli Assistenti Tecnici.



Il MIUR, indeciso sul da farsi, ha chiesto lumi al Dipartimento della Funzione Pubblica, rappresentando la complessità dell’argomento e chiarendo le conseguenze delle diverse soluzioni, anche in base ad un preciso pronunciamento dell’ARAN.



Il Dipartimento della Funzione Pubblica risponde che non c’è bisogno della “costituzione di uno specifico organico riferito alle figure professionali implicate dal suddetto art. 49 del ccnl scuola 2002/05” poiché  la fonte di finanziamento destinata alla valorizzazione della professionalità degli assistenti amministrativi e tecnici e dei collaboratori scolastici “ fa riferimento ad economie di gestione da destinare al trattamento accessorio”, costituendo ciò un espresso vincolo.



Come è evidente ci troviamo dinanzi ad una lettura del tutto parziale e manifestamente illogica del complesso delle norme contrattuali riferibili all’argomento. Infatti, l’art. 49 si regge sull’art. 48 che a sua volta sarebbe privo di significato in assenza dell’art. 46 che prevede nel sistema di classificazione l’area C con specifica declaratoria di profilo professionale e puntuale prescrizione del requisito culturale d’accesso, ( vedi tabelle A e  B del medesimo art. 46).



Se venisse applicata la soluzione indicata dal Dipartimento della Funzione Pubblica avremmo un profilo di area senza organico , ergo un non profilo.



Senza organico e senza profilo non può esserci reclutamento con concorso ordinario .



Se non vi è bisogno di concorso ordinario non ha senso prevedere requisiti culturali per l’accesso.



Se fonte di finanziamento sono le economie di gestione da destinare al trattamento accessorio non è possibile stabilire un trattamento economico fondamentale per posizioni stipendiali.



In buona sostanza risulterebbero ininfluenti le norme contrattuali di carattere generale riferite ai profili professionali di area del Coordinatore Amministrativo e del Coordinatore Tecnico nonché quelle  relative alle specifiche posizioni stipendiali. Il che renderebbe ingiustificabile la presenza delle norme medesime. Ci è difficile pensare che siano state pattuite norme totalmente prive di significato.



La nostra posizione, in perfetta aderenza delle norme contrattuali vigenti, è quella di procedere alla determinazione di uno specifico organico di entrambi i profili professionali di area C ( con relativa  riduzione degli organici di rispettiva provenienza) ed al  reclutamento degli stessi attraverso il concorso ordinario per il 50% ed il passaggio di area per il restante 50%, come correttamente sostenuto anche dall’ARAN che legge per conoscenza.

Lì, 18/04/05










Il Presidente









         Giorgio Germani

